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 Associazione “Ambasciata della Democrazia Locale a Zavidovici” O.N.L.U.S.


RAPPORTO DELLE ATTIVITA’

(in Bosnia Erzegovina)

GENNAIO - DICEMBRE 2010

SETTORE AMBIENTALE

Progetto, donor e partner
Attività realizzate

PROGETTO “TAJAN. MONUMENTO DELLA NATURA” – Parco Adamello, Parco Alto Garda Bresciano, Parco Oglio Sud di Cremona, Parco delle Colline di Brescia, Comune di Nave, ERSAF Lombardia, Coop. Soc. “Cauto” di Brescia


Non vi sono aggiornamenti in merito



COLLABORAZIONE CON IL CeTAMB (Centro di Documentazione e Ricerca sulle Tecnologie Appropriate per la Gestione dell’Ambiente nei Paesi in via di Sviluppo)


Il Cetamb è stato costantemente aggiornato rispetto agli sviluppi del progetto di raccolta differenziata,  ha visionato e integrato il piano di raccolta differenziata in corso a Zavidovici. Successivamente ha analizzato i dati  raccolti, lavorando alla stesura di una proposta per l'ampliamento della raccolta a tutta la città. Si è richiesto al Comune di Zavidovići di rinnovare il protocollo di collaborazione con il Cetamb. In una recente comunicazione il Comune ha espresso parere positivo. A gennaio una ricercatrice italiana sarà a Zavidovići per studiare l'impatto della raccolta differenziata sulla popolazione  ROM.

Progetto “Ampliamento del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti nell'area urbana di Zavidovići” - Regione Piemonte, Comune di Alba, Comune di Zavidovići, Cooperativa Erica, Consorzio Albese Braidese Smaltimento Rifiuti, Azienda Benassi, Cetamb
Dopo la lunga impasse che ha caratterizzato il secondo semestre del 2009, nel corso della missione di gennaio l'ADL ha offerto la disponibilità di un tecnico (Claudio Cogno - membro di un'associazione partner di ADL) per avviare una raccolta differenziata sperimentale di due mesi. A fronte della risposta positiva da parte del Comune, nel periodo successivo ADL ha predisposto un piano di raccolta, visionato anche da Cetamb e Cooperativa Erica, che ha previsto la raccolta porta a porta di carta, plastica e metalli in parte della comunità locale di Dubravica (dove si trova la stessa ADL). La sperimentazione ha previsto l'individuazione di un'area per la selezione del materiale presso la Radnik e la formazione di due operatori ROM incaricati della selezione del materiale raccolto. In attesa che il tecnico di ADL arrivasse a Zavidovići, sono stati raccolti i prezzi di vendita del materiale, individuata l'area di smistamento congiuntamente con la Radnik, definite le modalità di contatto della Comunità ROM.  Da metà marzo, con l'arrivo di Claudio Cogno, si è data  operatività alla raccolta. Si sono svolti gli incontri di formazione e selezione degli operatori ROM, è stato preparato il materiale informativo per la popolazione, si sono incontrate famiglie e cittadini. Da metà aprile è  iniziata la raccolta, con buona adesione da parte della popolazione. La raccolta è proseguita sotto la supervisione di Claudio Cogno fino a metà maggio e successivamente è stata seguita da Sladjan Ilic. Nel mese di giugno si sono condivisi con il Comune di Zavidovići i buoni risultati ottenuti e il protocollo sottoscritto è stato rinnovato fino alla fine di ottobre. A settembre, tra il 14 e il 17, una rappresentanza del Comune di Zavidovići e della Radnik ha fatto visita a Brescia e ad Alba per valutare gli esiti della raccolta e ragionare sui possibili sviluppi (il progetto si è ufficialmente concluso lo scorso 30 settembre). Successivamente al Comune di Zavidovići e alla Radnik è stato inviato un documento in cui sono state riepilogate le condizioni necessarie per il proseguimento della raccolta e la sua estensione al resto della città. Parallelamente, si è deciso di proseguire nella raccolta in attesa di una risposta dell'amministrazione di Zavidovići, pervenuta nei primi giorni di dicembre. Il Comune ha dichiarato l'intenzione a proseguire ed estendere la raccolta, ha stanziato delle risorse per coprire i costi della popolazione ROM e ha chiesto la collaborazione dell'ADL per la valutazione del piano di raccolta previsto per il quadriennio 2011-2014.

SETTORE ECONOMICO 

Titolo progetto, donor e partner
Attività  realizzate

”PROGRAMMA DI MICROCREDITO PER L’AVVIO DI ATTIVITA NEL SUD EST EUROPA”- Ministero degli Affari Esteri Norvegese, Banca del Consiglio d’Europa, Banca Intesa- San Paolo,  (progetto ALDA) 


Dopo una prima deludente verifica del prodotto  proposto da Banca Intesa San Paolo a Zavidovići, Prijedor e Mostar, le tre ADL bosniache hanno chiesto all'ALDA di valutare altre soluzioni: una ridiscussione delle condizioni stesse con la Banca,  l'individuazione di un altro istituto bancario,  la valutazione  di altre esperienze bosniache, così da poter comunque utilizzare i fondi destinati alla Bosnia. Dopo ripetute sollecitazioni, l'ALDA ha chiesto un incontro a Banca  Intesa San Paolo Bosnia senza ottenere risposta, assecondando nei fatti la volontà da parte della Banca di non realizzare il programma e di spostare invece i fondi in Croazia e in Serbia, dove vi sono positivi risultati. Sebbene non sia mai pervenuta una risposta formale in merito, la Bosnia è stata esclusa dal programma e i fondi destinati al paese sono stati dirottati a Croazia e Serbia.

A seguito della valutazione del programma da parte del governo norvegese, l'ALDA ha presentato una nuova domanda di finanziamento prospettando un sistema di collaborazione con agenzie di micro-credito in sostituzione di Banca Intesa, con l'obiettivo di raggiungere la sostenibilità del programma. Questa ipotesi è stata presentata in Croazia e in Serbia. Il governo norvegese ha dimostrato interesse a che la Bosnia rientri nel programma. Per questo la Bosnia è stata inserita in attesa di disporre di maggiori informazioni rispetto al finanziamento, così da costruire la relazione con agenzie di microcredito locali.



CENTRO PER LO SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIA DI ZAVIDOVICI (CED)


Ad oggi non è ancora pervenuta comunicazione formale della chiusura del CED. Questa situazione continua a vincolare formalmente i fondi del CED , benché sia stato preparata una comunicazione da parte dell'avvocato che ha seguito la pratica, in cui si comunica al Ministero l'intenzione di utilizzare il fondo. E' intenzione nel 2011 destinare questi fondi alla prosecuzione dei progetti contro la violenza domestica e per lo sviluppo agricolo.

Progetto “PROMOZIONE DI ECONOMIE TERRITORIALI NEL CANTONE DI ZENICA – DOBOJ” – Regione Lombardia, CINSA – Consorzio Interuniversitario Nazionale Scienze Ambientali , Comune di Alba, CGIL Cremona, Associazione Buona Terra
Da gennaio è stato progressivamente attuato il piano di lavoro, definito a dicembre 2009:

· è stato riconfermata la prosecuzione del progetto per  i 12 agricoltori precedentemente coinvolti;

· il progetto è stato allargato a 8 nuovi agricoltori, individuati nella lista di quanti erano stati visitati nel corso del 2007;

· sono state definite le forme di sostegno ad entrambi i gruppi di agricoltori;

· è stato riconfermato il contratto con Upip di Zepce per la consulenza agronomica;

· con il contributo di Gigi Chittò sono stati predisposti i piani di coltivazione per i vari agricoltori;

· sono state fornite le sementi per la preparazione delle piantine;

· è stato ultimato e stampato un depliant illustrante il progetto in bosniaco;

· sono stati firmati i contratti con i vari agricoltori e definite le forme di vendita presso il mercato locale;

· si è svolto un incontro con il Cinsa per capire quali collaborazioni attivare sul piano della formazione e dell'estensione delle reti commerciali;

· è stato rinnovato il punto vendita a Zavidovići e ne è stato allestito uno a Zepce;

· si è preso contatto con i docenti dell'università di Sarajevo per l'organizzazione di 3 giornate di formazione rivolte agli agricoltori;

· dopo un lungo lavoro di raccolta dei fabbisogni formativi e organizzativo, le giornate sono state programmate per le giornate del 1-2 e 8 ottobre.

Nel corso del mese di ottobre si sono svolte le giornate di formazione condotte da docenti dell'Università di Sarajevo. Successivamente gli agricoltori sono stati coinvolti in incontri in cui sono state valutate le informazioni acquisite e si sono verificate con loro l'opportunità e le modalità di proseguimento del progetto. Nel corso di una missione svoltasi a fine novembre, a fronte della richiesta da parte degli agricoltori di proseguire, l'ADL si è impegnata a stendere un nuovo piano di lavoro per il 2011, utilizzando fondi residui del CED.

Parallelamente sono stati preparati i bandi per  due borse di studio rivolte a studenti dell'università di Sarajevo, coinvolti in progetti di ricerca nell'area di Zavidovici-Zepce e Maglaj.

“Sviluppo di produzioni competitive per un'agricoltura sostenibile” -( programma SEENET 2) – Regione Piemonte, Ministero degli Affari Esteri Italiano
Negli stessi giorni in cui a gennaio si è svolta la missione da parte dello staff italiano di ADL,  la Regione Piemonte aveva in corso un viaggio in Bosnia per concordare con le diverse amministrazioni le azioni del programma SEENET 2. Si è quindi svolto un incontro presso il Comune di Zavidovići, con la stessa Regione Piemonte, a cui l'ADL ha preso parte. Nel corso dell'incontro è stato sottoscritto un accordo tra il Comune e la Regione Piemonte e si è definito il ruolo dell'ADL: l'associazione sarà  di supporto nella realizzazione delle attività sulla base di indicazioni specifiche fornite dall'amministrazione. Proprio per questo Aleksandra Makric ha iniziato a prendere parte agli incontri del gruppo di lavoro istituito per il progetto e finalizzati e a definire i criteri di selezione degli agricoltori che potranno partecipare al progetto, nonché le modalità di selezione dell'agronomo. Infine Aleksandra Makric ha preso parte alla formazione su obiettivi, azioni e modalità di rendicontazione rivolta ai tecnici dei comuni coinvolti e allargata anche ad ADL. Il progetto rappresenta l'ideale prosecuzione del progetto agricolo,oltre a prevedere l'assunzione di un agronomo presso il Comune di Zavidovići. Non appena la Regione Piemonte verserà i fondi al Comune di Zavidovici, i bandi saranno pubblicati.

PROGETTO PAPE (Promozione di economie territoriali nel Cantone di Zenica-Doboj. SVILUPPO ARTIGIANATO LOCALE E RIQUALIFICAZIONE DELLA FILIERA AGROALIMENTARE LEGATA PREVALENTEMENTE ALLA PRODUZIONE DI ORTAGGI E FRUTTA.)– Associazione di imprenditori e di agricoltori di Zepce – Cooperativa “Libero Mondo” di Bra – Eco project di Aversa degli Abruzzi  
A marzo  sono ripresi i contatti con Libero Mondo per concordare la produzione di alcuni campioni. Libero Mondo ha richiesto informazioni e possibili certificazioni sull'origine della materia prima, sulla sua colorazione e sui metodi di lavorazione. Dopo aver preso contatto con l'azienda di Prijedor presso cui si erano fatti i primi acquisti (la cui attività è stata interrotta dalla crisi economica), ci si è orientati verso un'azienda di Breza. Sono stati acquistati diversi campioni in lana, cotone e lino, consegnati poi alle donne di Vozuca per la produzione dei campioni richiesti. A giugno i campioni sono stati presentati a Libero Mondo, raccogliendo un certo interesse. Sono state espresse delle perplessità rispetto ai colori impiegati e ai costi di base dei prodotti. Si è in attesa di un rimando.

COOPERAZIONE DECENTRATA

Titolo progetto
Attività svolta

.PROGETTO PEARL EU– programma INTERREG-CARDS-PHARE della Commissione Europea – (Progetto ALDA)


A fine dicembre è giunto il saldo da parte del Comune di Zavidovići della quota progetto ancora spettante.

Progetto “ANALISI DEI BISOGNI E DELLE PROBLEMATICHE SOCIALI NELL’AREA DI ZAVIDOVICI”-  Provincia di Cremona, Comune di Zavidovici, Università del Piemonte Orientale – Dipartimento di ricerca sociale


Nel corso della missione di gennaio il protocollo per i lavori di ristrutturazione della sede della Comunità locale di Kovaci  è stato condiviso con i referenti della Comunità locale. A causa delle cattive condizioni atmosferiche i lavori hanno preso avvio solo nel mese di aprile e si sono conclusi, come da accordi, il 30 aprile scorso.  E' stato corrisposto il saldo alla comunità locale. Intanto nel cremonese è proseguita l'attività di animazione territoriale verso sindacati e amministrazioni per raccogliere la quota necessaria per coprire le spese di ristrutturazione (a integrazione della quota provinciale). Infine, in estate, si sono svolte attività di animazione con il ludobus ed è stata organizzata una settimana di Strani Vari con il coinvolgimento di più di 100 bambini. Nel 2011 è in programma la realizzazione di una missione del coordinamento degli enti locali per la Pace di Brescia per la verifica dei lavori svolti.

GEMELLAGGIO TRA IL COMUNE DI Zavidovići  E DI RONCADELLE- Comun e di Zavidovići e Comune di Roncadelle
Nell'ambito del gemellaggio tra le città di Roncadelle e quella di Zavidovići, a inizio aprile una squadra di basket di Zavidovići ha preso parte al torneo internazionale organizzato annualmente a Roncadelle. Successivamente, dal 16 al 18 aprile, una delegazione di Roncadelle ha fatto visita a Zavidovići. Nel corso degli incontri è stata rinnovata la volontà di dare corso alla collaborazione tra i due comuni, sono stati presentati alcuni progetti, un gruppo di giovani ha individuato una serie di azioni da realizzare. La delegazione ha poi fatto visita anche a Srebrenica e a Sarajevo.

Nei giorni tra il 16 e il 18 dicembre la squadra di pallavolo di Zavidovici è stata ospite a Roncadelle per l'ormai tradizionale torneo invernale.



COLLABORAZIONE CON IL CONSIGLIO DELLA REGION AUVERGNE A TRAVNIK (Region Auvergne, Enitac, Associazione degli Agricoltori  di Travnik)
A gennaio è stato nominato un nuovo referente interno alla Regione Auvergne incaricato di seguire l'attività di cooperazione in Bosnia. Nel corso dello stesso mese la Regione ha richiesto all'ADL una proposta  progettuale per proseguire l'attività iniziata e stanziare le risorse necessarie. E' stato quindi steso un piano di lavoro, discusso nel corso di un incontro svoltosi a Clermont nel mese di febbraio. Successivamente, le attività a Travnik sono proseguite con lentezza in attesa di ricevere informazioni più precise rispetto alla direzione da dare al progetto. A seguito di alcune difficoltà nella comunicazione e di differenze di approccio,  tutti i partner hanno convenuto sull'importanza di fissare un incontro in cui concordare i passi successivi. L'incontro, più volte posticipato, dovrebbe svolgersi a breve giro in Francia. La Region Auvergne ha confermato l'interesse a proseguire la collaborazione nella città di Travnik.  Infine, in estate, rispondendo ad una richiesta dell'Enitac, l'ADL ha ospitato una stagista francese che ha condotto un'analisi delle aziende coinvolte nel progetto agricolo di ADL.

Nei primi giorni di dicembre un rappresentante della Region Auvergne ha infine fatto visita a Travnik, accompagnato da Aleksandra Makric. Ha incontrato i rappresentanti degli agricoltori, l'agronoma che aveva seguito il progetto e gli agricoltori stessi. A fronte delle informazioni raccolte, la Regione ha deciso di volersi riservare altro tempo per valutare l'opportunità di una prosecuzione del progetto.

.

SETTORE SOCIO-EDUCATIVO

Titolo progetto
Attività realizzate

Progetto “ CONTRO LA VIOLENZA DOMESTICA: ESPERIENZE DI LAVORO A CONFRONTO TRA ITALIA E BOSNIA”

Comune di Alba – ASL CN 2– Consorzio  Socio Assistenziale Alba Langhe  Roero, Università del Piemonte Orientale – Dipartimento di ricerca sociale, Comune di Zavidovici, Centro per il Lavoro Sociale, I e II Osnovna Skola, Associazione “CeKER” Zavidovici, Scuola Professionale, Liceo, Asilo Municipale


Seguendo l'idea progettuale predisposta a fine 2009, da gennaio la rete ha proseguito i propri incontri mensili, realizzato alcuni workshop di informazione e sensibilizzazione nelle scuole e in alcune comunità rurali, partecipato ad una formazione condotta dall'associazione Viva Zene di Tuzla, il tutto sotto s il coordinamento di Amela Abidovic e la supervisione di Aleksandra Makric.

Parallelamente, un rappresentante del Comune è entrato stabilmente nella rete, mentre ne è uscito il Centro di Lavoro Sociale.

Infine, nella rete locale si è aperta una discussione sull'opportunità di costituire un'associazione che possa accedere a fondi in modo autonomo e svolgere attività complementari a quelle realizzate dagli attori locali.

In quest'ottica si situa il progetto presentato alla Regione Piemonte a febbraio e approvato. Nel corso del primo semestre la rete ha svolto attività di informazione ed educazione in scuole e comunità locali. A maggio si è svolto un secondo momento di formazione con  l'associazione Zena Zeni e a giugno un partecipato evento finale che ha visto la realizzazione di uno spettacolo teatrale, l'organizzazione di lavoratori e di una camminata in città sul tema della violenza. 



UN LUOGO SICURO: PROGRAMMA DI INTERVENTI A SUPPORTO DELLE VITTIME DI VIOLENZA DOMESTICA - Socio Assistenziale Alba Langhe  Roero, Università del Piemonte Orientale – Dipartimento di ricerca sociale, Comune di Zavidovici, Centro per il Lavoro Sociale, I e II Osnovna Skola, Associazione “CeKER” Zavidovici, Scuola Professionale, Liceo, Asilo Municipale
Il progetto, approvato nell'estate,  prevede la realizzazione di servizio di tutoraggio, consulenza legale e psicologica a favore delle vittime di violenza. Nell'ipotesi progettuale questi servizi avrebbero dovuto essere erogati da una neo-associazione locale, mentre le attività di sensibilizzazione dovrebbero rimanere più appannaggio della rete. Dopo la pausa estiva i soggetti della rete si sono riconvocati a settembre e hanno deciso di costituire un'associazione locale. Parallelamente, il gruppo di lavoro italiano si è riunito, programmando una prima missione di confronto e formazione, svoltasi a inizio novembre..

Durante la missione la delegazione italiana ha incontrato la rete locale contro la violenza domestica e la nascente associazione per analizzarne gli ambiti di intervento e gli spazi di collaborazione. Parallelamente, gli operatori italiani coinvolti hanno condotto una sessione sul ruolo del tutor ai membri dell'associazione. Nelle settimane successive l'associazione ha elaborato un piano di lavoro e ha richiesto preventivi per la ristrutturazione di uno spazio adiacente ad ADL, identificato come futura sede dell'associazione. I lavori inizieranno a gennaio

Progetto “ SERVIZI PER L’INFANZIA NELLE AREE RURALI DI ZAVIDOVICI”- Comune di Alba – Direzione Didattica I, II e III circolo di Alba, Associazione Ceker, Comune di Zavidovici, Asilo Municipale, Associazione Ceker

 
Per dare continuità a questa iniziativa lo scorso anno l'Asilo Municipale di Zavidovici  aveva presentato un progetto al Ministero Federale, finanziato però solo parzialmente. L'Asilo aveva quindi deciso di usare il contributo per   proseguire l'educazione prescolare nelle aree rurali, accantonando per il momento la formazione-scambio con gli asili albesi. Un fondo del Comune di Alba di 2000 euro ha però permesso la prosecuzione dello scambio. Le scuole albesi hanno quindi proposto all'Asilo la sperimentazione di un programma di circa 3 mesi, preceduto da un momento di incontro tra le due realtà. A seguito dell'indisponibilità da parte delle insegnanti albesi a recarsi a Zavidovići in estate, a settembre è stata organizzata una visita della direttrice e di un'insegnante bosniaca, a seguito della quale è stato definito un piano di monitoraggio delle scuole albesi sul lavoro svolto a Zavidovici.  Dopo la missione di fine settembre, le insegnanti bosniache hanno iniziato ad adottare alcuni metodi e prassi delle colleghe italiane con ottimi riscontri. E' stata inviata una prima relazione e si è in attesa di una seconda. Le insegnanti albesi stanno inoltre valutando quando partecipare ad una missione in Bosnia (ipotesi marzo/aprile 2011).

Progetto “SAY NO”- Progetto di scambio giovanile nell’ambito del programma “Youth in Action” – Cooperativa Sociale O.R.So – ADL CSS – ADL Zavidovici –  ADL Montenegro


Tra il 7 e il 14 marzo si è svolto lo scambio giovanile con la partecipazione di circa 30 giovani. Alla sua realizzazione hanno concorso le associazioni giovanili di Zavidovići, coinvolte in una riflessione più ampia rispetto alle attività per giovani e bambini. L'esperienza ha riscosso grosso successo e per questo è stato presentato un nuovo progetto di scambio sui temi del riciclaggio e della tutela ambientale, dal titolo YEA che però non è stato finanziato.



PROGETTO “STRANI VARI 2010” – Associazione “CeKER” Zavidovići, Ufficio della PACE di Alba, ARCI Cremona, Gruppo volontari progetto “Strani Vari”, Associazione Ciabotto,  Cooperativa Macramè di Campi Bisenzio


Da gennaio hanno preso avvio gli incontri di preparazione di Strani Vari 2010, prima in Bosnia, con il coinvolgimento delle associazioni Ogledalo, Ceker e Peace Trees e successivamente in Italia, con il contatto di possibili volontari  a Firenze e Cremona. Il gruppo Strani Vari ha garantito la presenza di un esiguo numero di volontari per l'estate e si è impegnato a seguire, insieme con i giovani del Ciabotto, la formazione degli animatori, la progettazione e verifica delle attività.

Ad aprile si è svolta a Zavidovići una prima sessione formativa per potenziali animatori con la partecipazione di 15  giovani motivati provenienti dalle tre associazioni bosniache. Poco dopo è stato selezionato un coordinatore locale, incaricato di costruire e seguire il gruppo bosniaco, nonché accompagnare tutta la realizzazione del progetto sotto la supervisione di Sladjan Ilic.

Parallelamente, si è svolto a Firenze un incontro per alcuni giovani interessati al progetto. Strani Vari è stato realizzato nelle settimane comprese tra il 26 luglio e il 6 agosto, raccogliendo circa 300 bambini nelle due scuole primarie di Zavidovići e in 6 comunità locali, 30 giovani animatori bosniaci e altrettanti volontari italiani.

A metà novembre si è svolto ad Alba un incontro di valutazione dell'esperienza con vecchi e nuovi animatori, con l'obiettivo  di costruire un piano di lavoro per il 2011 che coinvolga in modo più forte e strutturato tutti i territori di ADL. Parallelamente ad Alba è in corso il progetto “Promotori di pace” attraverso cui si sta svolgendo un'attività di sensibilizzazione sul conflitto nei Balcani, sull'attività di ADL e sul progetto Strani Vari in diversi istituti superiori

Progetto “LUDOBUS”
Nel corso dei mesi invernali le attività del ludobus sono state interrotte in parte per le condizioni climatiche, in parte per la carenza di fondi. Parallelamente, è stato presentato un progetto alla Consulta per  la Pace del Comune di Brescia e alla Fondazione Comunità Bresciana è stata avviata una raccolta fondi in una scuola albese. Nel corso del mese di maggio sono riprese le attività di formazione degli animatori per l' organizzazione di alcune sessioni di animazione. che ha preso effettivo avvio a giugno in 6 villaggi ed è proseguita fino a metà di luglio. Sono state approvate le domande di finanziamento presentate alla Fondazione Comunità Bresciana e al Comune di Brescia , aprendo così un orizzonte di lavoro per due anni.

Progetto INFO POINT


Sono proseguiti gli incontri con gli info point di Zepce e Breza, anche se il progetto che aveva permesso di realizzare alcune attività si è concluso e l'associazione Ceker non ha dato concreti segnali di voler cercare altre risorse per la prosecuzione. Parallelamente l'ADL ha dato il proprio supporto alla stesura di un progetto per l'allestimento presso la biblioteca di Zavidovići di uno spazio internet  per studenti  che vivono nelle aree rurali, così da offrire loro uno spazio adeguato in attesa del pullman del rientro. Si è proposto alla direttrice della biblioteca di mettersi in contatto con Zepce e Breza per rendere questo spazio anche un luogo di informazione e orientamento. 



VITA ASSOCIATIVA

Titolo progetto
Attività svolta

VIVICITTA' (Uisp Brescia e Cremona – Liceo Leonardo – Squadra di Bonvicino)
Il 4 di aprile si è svolta la competizione del Vivicittà  a fianco della quale si sono realizzati, come di consuetudine, i tornei di basket e di pallavolo. E' da segnalare che la delegazione italiana prima di arrivare a Zavidovići, ha visitato Srebrenica dove si sono svolti tornei di pallavolo e basket con squadre locali e di Zsvidovici stessa. E' già stato predisposto un programma di massima del Vivicittà 2011 che prevede il coinvolgimento di tutti i territori italiani e la realizzazione di tornei a Srebrenica e Zavidovići.

“PLAY IN STREET FESTIVAL” – Ass. “Il Ciabotto”
 Grazie al finanziamento ottenuto dall'associazione di produttori Insieme, l'Associazione “Il Ciabotto” ha riproposto nuovamente a Zavidovići la manifestazione “Play in Street Festival”, nella prima settimana di agosto con una buona partecipazione dei bambini e della cittadinanza. 

I membri dell'associazione si sono anche occupati della formazione degli animatori italiani e bosniaci di Strani Vari, svolgendo una prima missione a metà aprile (dal 16 al 18) per formare i neo-animatori di Zavidovići e recandosi a inizio maggio  a Firenze per incontrare il gruppo di volontari di Strani Vari 2010.

Delegazioni a Zavidovići  

Periodo
Componenti

20-23 gennaio
 Simona Sordo, Agostino Zanotti , Valeria (Associazione ADL a Zavidovići), Alice Riccardi, Veronica Gallo (ass. Strani Vari e il Ciabotto)

15 – 18 marzo
 Emanuela Barbieri, Claudio Cogno ,Maria Perino, Simona Sordo, Agostino Zanotti  (Associazione ADL a Zavidovići),

15-19 aprile
Simona Sordo,  Gigi Chittò , Agostino Zanotti (Associazione ADL a Zavidovići),  Veronica Gallo, Elisa Isnardi, Michela  Ferrero (ass. Ciabotto e Strani Vari), delegazione Comune di Roncadelle, delegazione Baccano Balcanico (Firenze)

24-27 giugno
 Emanuela Barbieri, Massimo Bodda, Claudio Cogno, Marco De Benedetti,  Valetina Faggian, Simona Sordo, Agostino Zanotti, 

4-9 agosto
Simona Sordo

23-29 agosto
Agostino Zanotti e delegazione bresciana

30 settembre- 3 ottobre
Valentina Faggian, Simona Sordo

4 -7 novembre
Miranda Prosio, Maria Perino, Simona Sordo

27-29 novembre
Manuela Barbieri, Gigi Chittò, Simona Sordo, Agostino Zanotti
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